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Abstract attività di ricerca  
Scopo primario della ricerca è elaborare un quadro critico-letterario della 
produzione poetica in volgare sviluppatasi a Firenze nel ventennio trascorso dalla 
scomparsa del Magnifico (1492) al ritorno dei Medici (1512). A partire dalla 
costruzione di un repertorio di autori e testi (alcuni editi modernamente, altri 
tratti da fonti manoscritte o a stampa), si intende colmare un vuoto critico-
interpretativo denunciato già da Dionisotti e Bessi, ma richiamato recentemente 
anche da Bausi, che riguarda un frangente studiato parzialmente, con esplorazioni 
su singole figure o, secondo prospettive più generali, in campi disciplinari affini 
(storia, politica, società, storia della cultura).  
Nonostante sia, infatti, iniziata la riesamina dei testi poetici di alcuni autori attivi 
nell’arco temporale in esame (si pensi agli studi sulle rime di Castellano Castellani 
da parte di Giovanni Ponte, sulla produzione poetica di Antonio Alamanni di 
Pierre Jodogne o su Girolamo Benivieni di Roberto Leporatti), le edizioni sono 
prive del tutto, o quasi, di commento: non è dunque stato possibile finora far 
dialogare tale produzione con il più ampio contesto storico e poetico-letterario di 
quel momento. 
Gli Obiettivi specifici della ricerca sono: (1) definire e comprendere le linee di 
sviluppo e di impiego della poesia volgare attraverso un censimento, che non si 
pretende esaustivo, dei versificatori fiorentini ad oggi non adeguatamente indagati 



	
e della notevole produzione anonima (inedita e non) composta in quel ventennio; 
(2) individuare i tratti emblematici comuni alla poesia del tempo a livello 
contenutistico, stilistico, metrico e ideologico al fine di far interagire i 
componimenti analizzati e, quando possibile, i loro autori, con le vicende storiche 
e politiche che interessano la città del Giglio in questa delicatissima fase.  
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